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D A L L ' I N T E R N O E DALL'ESTERO 
VIVA ATTESA NEGLI AMBIENTI POLITICI DELLA CAPITALE 

Ritti presiede oggi il Convegno 
degli indipendenti di sinistra 

La legge elettorale al prossimo Consiglio dei Ministri - Il P.L.I. chiede cbe il pre
mio di maggioranza sia limitato a tre quinti - Incontro tra Einaudi e Paratore 

Il Convegno degli indipen
denti di sinistra, indetto per 
il pomeriggio di oggi nel ri
dotto dell'Eliseo, in via Nazio
nale, potrà influenzare in mi
sura notevole la situazione 
politica. Questa assemblea, al 
la quale parteciperanno per
sonalità assai note e stimati 
In tutto il Paesi esponenti del 
pensiero liberale e laico, de
mocratici coerenti e fedeli ai 
prìncipi della democrazia, si 
riunisce infatti in un momen
to che è particolarmente de 
Meato, che vede in pericolo • 
fondamenti stessi del regime 
democratico e costituzional", 
e che perciò sollecita l'untom
eli quanti, pur divisi sul ter 
reno delle ideologie e delle 
tendenze politiche, ritengono 
necessario difendere prima di 
tutto il patrimonio comune 
delle libertà democratiche «= 
dei diritti costituzionali. L'as
semblea prenderà in esame 
l'attività già svolta, i compiti 
futuri e le prospettive del 
movimento degli indipendenti 
e non mancherà di affrontar** 
il problema della nuova leg-j 
le elettorale 

L'azione concorde di vaste 
forze democratiche contro la 
progettata truffa elettorale e 
andata ingigantendosi in que
sti ultimi tempi, e ha trovato 
un terreno via via oiù fertile. 
Non soltanto nuove voci au 
torevoli si sono aggiunte al 
coro di proteste da tempo le
vatosi contro la mancanza di 
scrupoli del partito domina" -
te; ma le perplessità si sono 
accentuate sensibilmente an
che all'interno dello schiera
mento governativo, compli
cando la situazione e dimi
nuendo le probabilità di un 
accordo. Le proposte avanzate 
da Gonella nel rapporto da 
lui tenuto al gruppo parla
mentare democristiano hanno 
tutta l'aria di un «ultimatum» 
e, come era prevedibile, han
no preoccupato i partiti mi
nori I repubblicani mostra
no di temere che la D. C 
presenti senz'altro al Parla
mento la nuova legge elet
torale, evitando nuovi e fa
stidiosi contatti tra le segre
terie dei partiti: temono, cioè. 
il fatto compiuto, e ne hanno 
motivo poiché sembra che 11 
progetto di legge predisposto 
dai clericali andrà diretta
mente all'esame del prossimo 
Consiglio dei Ministri. I li
berali hanno approvato, a! 
termine dei lavori del loro 
Consiglio nazionale, un ordì 
ne del giorno che pone al
l'accordo con la D. C queste 
condizioni: abolizione dell». 
Uste nazionali; limiti demo
cratici della coalizione: pre
mio « destinato esclusivamen
te ad assicurare la stabilità 
di un governo e non a moi 
tiplicare seggi ed a trasfor
mare maggioranze relative ir 
maggioranze assolute». 

Ciò che più conta, è stato 
. approvato un emendamento 
proposto da Carandini che li
mita esplicitamente ai tre 
quinti il premio di maggio
ranza. Vi è dunque un netto 
contrasto rispetto alle propo
ste di Gonella, e se 1 liberali 
tenessero fede alla limitazio
ne del premio in tre quinti. 
l'accordo con 1 clericali po
trebbe già dirsi impossibile. 
ET inoltre noto che non pochi 
consiglieri nazionali del 
P. L. L si sono espressi sen
z'altro per il mantenimento 
della proporzionale. • comin
ciare da Perrone Capano, da 
Cutolo, da Arangfo-Ruiz. Le 
cose non stanno in modo di
verso per ciò che concerne i 
socialdemocratici: dopo 11 
discorso di Gonella, Saragal 
ha dovuto affrettarsi ad assi
curare al suoi compagni di 
partito che egli manterrà fer
me le condizioni poste dal 
congresso di Genova. 

Si riparla infine con Insi
stenza di un anticipato scio
glimento del Senato, che sa
rebbe anch'esso nel calcoli 
della Democrazia Cristiana. 
Ma si tratta di una manovra 
che sarebbe difficilissimo at
tuare. In rapporto a queste 
voci si pone il colloquio eri* 
il Presidente del Senato Pa
ratore ha avuto ieri con 11 
Presidente della Repubblica. 

Le ultime adesioni 
al Convegno di oggi 

Nuove Importanti adesioni 
sono giunte in questi ultimi 
giorni al Convegno degli in
dipendenti di sinistra indetto 
per Iniziative del giornale 
« n rinnovamento d'Italia » 
che aprirà oggi pomeriggio • 
Roma i suol lavori. 

La Direzione Nazionale 
della * Unione Repabblicaiia 
Mazziniana* ha fatto perve
nire oggi la sua adesione 
ufficiale con una nobile let
tera che è firmata, a nome del 
Comitato Esecutivo Centrale 
dall'aw. Mario Campagnoli, 
dall'aw. Silvio Pironti e dal-
l 'aw. Nicola Sigismondo ». 

Tra le adesioni più impor
tanti pervenute negli ultimi 
giorni segnaliamo quelle di 
S. E. Peretti-Griva, presiden
te della Corte d'Appello di 
Torino, del generale Giacomo 
Carboni, del noto critico let
terario Luigi R o s o , ordinario 
dell'Università di Pisa • di
rettore della rivista «Belfa-

gor», degli scrittori Franco 
Antonìcefii, Augusto Monti, 
Flora Volpini. Maria Luisa 
Astaldi, direttrice della ri
vista « Ulisse », Paola Masi
no, Domenico Rea, del pitto
re Roberto Melli, presidente 
dell'Istituto di solidarietà ar
tistica. 

Da Palermo i deputati alla 
Assemblea Regionale Sicilia
na Antonio Varvaro e Anto
nio Ramirez rispettivamente 
leaders degli indipendentisti 
e dei liberal-progressisti si
ciliani- hanno telegrafato la 
loro adesione. Sempre da Pa
lermo hanno aderito l'on. Ca
millo Ausiello Orlando, il sig. 
Eugenio De Marinis, presiden
te dell'associazione dei libe
ri commercianti, il dott. Giu
seppe Compagno, vice inten
dente di Finanza, il dott. Pier 

Luigi Ingrassia, direttore del 
quotidiano « L'Ora del Po
polo », e l'ingegnere France
sco Peria. Il Movimento degli 
Indipendenti di Benevento 
che f a n n o capo al loro 
settimanale « Secolo Nuo
vo » hanno telegraficamente 
preannunciato la loro presen
za a mezzo del direttore avv 
Francesco Romano. 

Da Pistoia il col. Luigi 
Marradi, da Novara il prof. 
Angelo Landri, l'avv. Michele 
Calvi, lo scultore Riccardo 
Mella, il prof. Piero Fornara. 
il gen Sorrentino, il sig. Ma
rio Moscatelli, da Domodos
sola l'ing. Giorgio Ballerini, 
proprietario e direttore delle 
Ferrovie della Valle Vigez-
zina e direttore del settima
nale « Il Risveglio Ossolano » 
da Ancona 11 prof. Ivo De 

Costanzi, da Perugia 11 dott. 
Nucci, il dott. Paris Tel e Ih 
signora Ada Tel, il dott. Bar-
toccionl, da Terni 11 signor 
Emilio Panabbi, da Coneglia-
no Veneto l'avv Armellini, 
da Sacile il dott. Liberali, 
da Salerno l'avv. Baratta, da 
Roma il gen. Castaldi, il gior
nalista Malinconico, 11 prof. 
dott. Gaspare Carli, il dott. 
Braida, consigliere d'ammini
strazione dell' I N P S. l'avv. 
Giovanni Ozzo; da Torino la 
sig.ra Piera Venturelli, Seg.ria 
del Comitato Torinese della 
« Intesa parlamentare per la 
difesa della pace », da Napo
li la signora Maria Bernabò 
Frigerio, hanno fatto perve
nire l'adesione loro personale 
e assicurato la presenza di 
delegazioni del rispettivi Co
mitati da loro rappresentati. 

r 1 LAVOIIAXORI ITALIAM PREPARANO IL CONGRESSO DELLA C.U.I.L. 

I problemi di Ancona 
al Congresso della Cd l 
ANCONA. 10. — Nel salo

ne del Cìrcolo culturale 
« Tommasi » hanno avuto 
inizio i lavori del terzo con
gresso della nostra Camera 
confederale del lavoro. 

Il compagno Zingaretti, se
gretario responsabile uscente, 
attentamente ascoltato dai 
congressisti, ha illustrato con 
grande efficacia i problemi 
della rinascita di Ancona e 
provincia documentando la 
ctisi della nostra agricoltura, 
della nostra industria, del 
commercio, dell'artigianato e 
di tutte le attività produttive 
che vengono qui esplicate e 
denunciando Con forza i re
sponsabili primi della grave 
situazione in cui ci siamo ve-
i uti a trovare e cioè: la classe 
parassitaria del nostro Pae
se. i monopolisti, i grandi 
pioprietari terrieri che anche 
nella nostra provincia domi
nerò Interi settori della pro
duzione e talvolta della stessa 
\iìa pubblica, Imponendo una 
politica assolutamente con
ti aria agli interessi generali. 

Nella serata si sono riunite 
le diverse commissioni 
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Le Cdl di Genova, Torino e Milano 
lotteranno unite per le nazionalizzazioni 

i r t 

La proposta formulala al Congresso della C. d. L. di Genova - Grande manife-, 
stazione cittadina in difesa della Bruzzo - Due ore di sciopero nelle fabbriche 
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IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA ALLA, CAMERA 

Il ministro della Giustizia contesta 
l'indipendenza della Magistratura 

L'Opposizione rivendica il Consiglio superiore - L'ammissione delle donne nella 
magistratura cbiesta dall'on. M. H. Rossi - Commossa commemorazione di Talarico 

La Camera ha concluso nelle 
due sedute di ieri il dibattito 
sul bilancio della Giustizia. 

All'inizio della seduta mattu
tina il compagno GULLO ha 
rivolto accorate parole di com
pianto alla memoria del orna
tore comunista Talarico, nobile 
figura di antifascista, che t i f -
va dedicato tutta la «uà vita 
alla lotta per il riscatto delle 
classi oppresse. Al cordoglio del 
gruppo comunista si sono ssso-
ciatì oratori di tutti I settori. 

Nella discussione sul bilancio 
della Giustizia ha parlato il 
compagno socialista FERRAN-
DI. Egli ha voluto lottolHeare 
per prima cosa che 11 governo 
è responsabile della mancata 
attuazione delle leggi ; .wtltu-
zionali, tra cui il Consiglio su
periore della magistratura, che 
dovrebbe assicurare al potere 
giudiziario l'indipendenza dal 
potere esecutivo. Ferrandi ha 
messo in luce l meriti partico
lari acquistati dall'attuale mi
nistro della Giustizia nell'ope

ra di sabotaggio della Costitu
zione 

Su altre questioni di notevole 
interesse si è Intrattenuto l'on 
PAOLUCCI. Egli ha chiesto la 
immissione delle donne »i«lla 
magistratura, ha lamentato la 
subordinazione dei procuratori 
della Repubblica alle autorità 
prefettizie e poliziesche, ha au
spicato il ritorno, per 11 giudi
zio civile, alle vecchie e sagge 
norme del procedimento som 
mario e ha chiesto che si «tudi 
un sistema di retribuzione che 
compensi almeno parzialmente 
i giudici conciliatori. 

A questo ' punto, su richiesta 
deU'on. SCALFARO (d. e.) la 
maggioranza ha deciso di chiu
dere la discussione generale e 
la seduta è stata rinviata alle 
ore 15,30. 

Gli ordini del giorno 
All'apertura della seduta po

meridiana la Camera ha deciso 
di prendere in considerazione. 
nonostante le obiezioni del sot

tosegretario alle Finanze CA
STELLI, due proposte di legge 
del Consiglio regionale della 
Sardegna: la prima mira a de
volvere alla regione sarda i 
nove decimi delle imposte do
ganali e delle imposte di fab
bricazione esatte nell'Isola; la 
seconda chiede di attribuire al
l'amministrazione regionale il 
potere di fissare la tariffa dei 
prezzi medi del vini e prodotti 
vinosi agli effetti dell'imposta 
generale sull'entrata. 

Subito dopo ha avuto inizio 
l'illustrazione degli ordini del 
giorno. Alcuni deputati hanno 
esposto gravi deficienze nella 
amministrazione della giustizia 
In numerose province: l'on. 
CERABONA (Indip.) ha lamen
tato la carenza di giudici tito
lari • rindecorosità delle sedi 
giudiziarie in Lucania. 

Problemi di carattere gene 
rala e di notevole interesse so
no stati sollevati da altri ora
tori. Tra questi merita innanzi 
tutto segnalazione la richiesta 

IN UNA SENSAZIONALE LETTERA ALLE ASSISE DI PALERMO 

Pisclotta minaccia nuove rivelazioni 
contro elementi della PC e della mafia 

Sceiba ancorai chiamato in causa insieme all'onorevole Margherita Boutade 

DALLA 1EDAZJB PALEtlDTAHA 

PALERMO, 10. — Vn metto 
colpo di sc«na ti e verificato 
quest'oggi nell'aula della pri
ma sezione della Corte di As
sise di Palermo, dove ti età 
celebrando un processo a ca
rico di Gaspare Pisciotta e di 
altri componenti della banda 
Giuliano imputati del seque* 
«tt> del possidente Cordella da 
Vstonaci, avvenuto U ti feb-
briio 2945. 

Il processo, che è già alla 
sua terza udienza e che si 
concluderà domani, i andato 
acanti con sedute fiacche e 
monotone che Pisciotta ha cer
cato di movimentare chieden
do la citazione, quali testi a 
suo carico, dell'ispettore di 
P. S. Mestano, del ministro 
Sceiba, del generale Luca e del 
direttore di un giornale roma
no, richieste respinta • 

Ieri mattina, a conclusione 
dell'arringa del P. M. che ha 
chiesto una condanna a 30 an
ni di reclusione, Pisciotta ave
va chiesto di incontrarsi col 
Procuratore generale della Re
pubblica, comm. Vitanza, al 
quale avrebbe dovuto /are im
portanti rivelazioni in ordine 
al processo. Riceovton* «n ri 
fiuto, l'ex luogotenente di Giu
liano, in segno di protesta, ha 
disertato stamane l'udienza in
viando al presidente della Cor
te una lettera che costitnisce 
appimto fl colpo di scena « 
cui accennavamo. In sostanza, 
nella lettera, Pisciotta ribadi 
ere la sua volontà tU far luce 
completa malgrado «l'opposi
zione di ehi ha interesse di in-
sabbiar* ogni cosa» ed affer
ma che la sua esperienza ormai 
i cosi grondo da portarlo a 
comprendere che « I pezzi gros
si, I baroni, I duchi, gli agra
ri, la spoderata inaila non al 
toccano ». « Ho dato la mia pa
rola — prossime la lettera — 
di combattere la mafia, gli 
agrari, 1 vari baroni, 1 duchi, 
1 sìngoli papaveri a la man
terrò*. 

Dopo aver invitato I suoi av
vocati (fra cui i Vuvv. Cri-
fOjuRf che Io ha difeso a Vi
terbo) ad abbandonare la suo 
difem e a non pronunciare 
arringhe, Pisciotta conciane: 
• Faccio appello fin da ora a 
tutti 1 signori sottonotati: lai
cali, Maretta, Albano, Rlminl 

e doppiogiochisti, e agli ooo- assai vicina agli ambienti del
la Curia ed assai ben vista dal 
cardinale RuffinL 

GIUSEPPE SPECIALE 

revoli Albata, Marchesano, Cu
sumano e Tusca (questo come 
è testuale nella lettera) non
ché Sceiba a Mflttarella, che è 
giunto il momento in cui do
vranno assumere le loro re
sponsabilità perchè lo non mi 
rassegnerò mai e continuerò la 
lotta fii.o all'ultimo mio respi
ro. Desidero sempre una in
chiesta parlamentare». 

La lettera chiude col seguen
te proscrìtto: «Anche gli alti 
prelati toccano la loro respon
sabilità, ma verrà il turno an
che per loro e la signorina 
Margherita Boutade ne sa 
qualche cosa». 

i l nome dell'on. Margherita 
Bontade, deputata democristia
na alla Camera, eletta nella 
circoscrizione di Palermo, non 
era stato mai fatto prima d'ora 
da Pisciotta, L'on. Bontade è 

Una delegartene di Isola 
dal sottosegretario al Lavoro 

n Sottosegretario al Ministe
ro del Lavoro, on. BersanS, al 
è Impegnato Ieri mattina a 
convocare nel piò breve tempo 
possibile. I rappresentanti degli 
industriali e del lavoratori 
cartai per discutere e conclu
dere la vertenza delle Cartiere 
meridionali di Isola del Llrl 
che ba dato origine allo scio
pero generala che si protrae da 
25 giorni. 

L'impegno è stato assunto di 
nav i ad una delegazione di 
Isola del Uri presentata dallo 
OD, BHoad, 

di ammettere le donne nella 
magistratura, richiesta avanzata 
dalla compagna Maria Madda
lena ROSSI o dalla repubbli
cana Mary TIBALDI CHIESA. 
La deputata comunista ha ri
cordato che 11 principio della 
eguaglianza giuridica tra i sesti 
à categoricamente sancito dagli 
articoli 3 e 51 della Costitu
zione e ha recisamente invitato 
il ministro a tradurre in realtà 
1 principi costituzionali assicu
rando alle donne un diritto che 
anche nei paesi più arretrati 
non viene posto in discussione. 

L'Insufficienza di personale, 
sia della magistratura che del
le cancellerie, è stata oggetto 
dell'ordine del giorno del com 
pagno MARTUSCELU il quale 
ha chiesto un adeguato aumento 
degli organici in modo da far 
fronte all'enorme numero dj 
pratiche e vertenze giacenti 
presso gli uffici giudiziari. 

A sua volta 11 compagno DAL 
POZZO, dopo aver ricordato 
che il processo contro 11 pani-
giani di Oderzo arrestati in vio
lazione delle attuali leggi, è 
stato sottratto alla Corte d'As
sise di Treviso ed assegnato ad 
altra Corte senza che i difen 
sori potessero conoscerne le 
cause, ha chiesto al ministro 
di predisporre un disegno di 
legge che renda ' efficace l'arti
colo 111 della Costituzione, II 
quale stabilisce che siano mo
tivati tutti 1 provvedimenti giù. 
risdizionall. 

Un oratore d. e , l'on. PER-
LINGIERI, ha chiesto Infine che 
siano aumentate le retribuzioni 
per i cappellani delle carceri 
giudiziarie. 

A conclusione degli ordini del 
giorno ha parlato il relatore 
CASERTA. Questi, pur facendo 
come è d'obbligo il difensore 
d'ufficio del ministro, ha tro
vato il modo di criticare Zoli 
per le irregolarità verificatesi 
In numerosi processi. 

Solenni funerali a Cosenza 
del senatore Alberico Talarico 

Il coanoafno Gallo ha rievocato, 
uà fronde folla, la ngva deDo 

ad 
pano 

a solenni onoranze funebri so
no state tributata oggi, con 
un Imponente concorso di po
polo, alla salma del compa
gno senatore Alberico Talarico, 
spentosi ieri mattina. Erano 
presenti 1 compagni Spezzano 
a Stuani, In rappresentanza del 
Senato e della Camera, Q sin
daco di Cosenza, 1 membri del 
comitato federale del P.CJ, 

L'interminabile corteo si è 
snodato lungo le vie cittadine 
tra duo fitte ali di folla. Al
l'altezza della Federazione il 
compagno Luigi Gullo ha rie
vocato con brevi e commosse 
parole la figura dello scom
parso. 

Viva Indignazione hanno de
stato la vili menzogna del 
Giornate d'Italia a del Jfes-
saggero sulle circostanze del
la morta del compagno Tala
rico. H referto del medico dot-

ebo* lo ho ripudiato qoali api* tox Francesco Bianco, 

COSENZA, 10, — Commosse rio dell'ordina dei medici di 
esclude infatti nel Cosenza, 

modo più assoluto l'ipotesi di 
un suicidio a conferma che il 
compagno Talarico, da tempo 
sofferente di disturbi all'ar
teria aorta oltre che di asma, 
aveva tentato di alleviare il 
suo dolore, durante un attac
co del male, praticandosi un 
salasso. Purtroppo egli è sve
nuto nel corso del tentativo, 
morendo per dissanguamento. 

Ida diesa 'n Pigia 
folgorata per la lena folla 
BARI. 10. — A Cascano Morge 

la chiesa parrocchiale e stata 
colpita da uà fulmine cbe ba 
causato danni all'edificio. Tra 
fedeli che assistevano ad una fun
zione. ai è diffuso un gran panico 
ed alcune donna sono svenuta, s? 
questa la tersa folgora che nel 
giro di duo anni, c*do sulla chie
sa, sempre nel corso di celebra-
Honl di riti, 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 10. — Alla pre
senza di 710 delegati rappre
sentanti la stragrande maggio
ranza del lavoratori genovesi, 
si è avuto stamani il Congres
so della Cd L. di Genova. E-
rano presenti nella 6ala un 
gran numero di invitati e un 
tolto pubblico. Alla presidenza 
b'iedevano, oltre a Novella, Il 
senatore Antonio Negro, se
gretario responsabile della C. 
d. L. di Genova; 1 segretari 
Pigna e De Franceschi; il vice 
segretario Malagodl, della cor
rente repubblicana unitaria; 11 
vice segretario della CGIL, 
Bianco, della corrente socialde
mocratica unitaria; la compa
gna on. Rina Plccolato, respon
sabile della commissione fem
minile della CGIL", 

Nel suo lungo e approfondito 
esame delle grandi lotte soste
nute dal secondo congresso pro
vinciale a oggi e delle prospet
tive che etanno dinanzi al la 
voratori genovesi della città e 
della campagna, il een. Negro 
ha rilevato che caratteristica 
essenziale del Congresso è la 
impostazione unitaria e demo
cratica realizzata attraverso 
una profonda opera di convin
zione e chiarificazione sulla ne
cessità di saldare in un legame 
sempre più stretto tutti 1 lavo
ratori di ogni convinzione po
litica e religiosa, e attraverso 
una vastissima attività di con
sultazione della base — come 
dimostrano le 450 assemblee di 
fabbrica, le 269 riunioni di re
parto, i 162 congressi di Lega, 
le 10 assemblee di zona e 1 43 
congressi provinciali di cate
goria tenuti in preparazione 
del congresso orovlnclale. 

A queste consultazioni hanno 
attivamente partecipato circa il 
90 per cento dei lavoratori gè-
rovesl. Elemento centrale del 
rapporto d! Ne»ro è stata la 
analisi della situazione econo
mica della provincia e. In pri
mo luo?o, delle condizioni del
l'i grandi Industrie metalmec
caniche della città. In base a 
una precisa denuncia delle gra
vissime conseguenze della po
litica governativa (dal MB a 
oggi 24.938 sono 1 lavoratori 
licenziati per mancanza di la
voro o per causa della totale 
smobilitazione delle aziende) 
Negro ha indicato al con
gresso la necessità di una pro
fonda e vastissima mobilita
zione che parta dal lavoratori 
e comprenda tutti 1 ceti pro
duttivi per esigere la effettiva 
ra7ionallzzazlone dell'Industria 
metalmeccanica e siderurgica 
XJtJ. 

Illustrando II progetto ela

borato a) riguardo dall'Opposi
zione. e mettendolo in stretta 
relazione con quelli riguardan
ti la nazionalizzazione del 
grande monopolio chimico 
Montecatini e del monopoli e-
lettrici. Negro ha affermato la 
necessità che la mobilitazione 
sia attivata in concomitanza e 
in stretto legame con quella 
delle popolazioni di Milano e 
di Torino e ha proposto che 
le tre Camere del Lavoro del
le tre città esaminino Insieme 
le Iniziative da prendere. 

A sottolineare In modo dram
matico la necessità, la urgenza 
di un cambiamento radicale 
della politica economica del 
Governo, le strade del centro 
di Genova oggi sono state tea
tro di una nuova e più gran
de manifestazione del lavora
tori deMe ferriere Bruz2o di 
Bolzaneto 1 quali, assieme alle 

proprie famiglie, hanno sfilato 
per via XX Settembre a piaz
za De Ferrari chiedendo la ri
apertura della fabbrica e la 
corresponsione dei salari che 
da un mese non entrano più 
nelle proprie case. Centinaia 
di cartelli Illustranti alla po
polazione il danno che deriva 
alla economia cittadina dal 
protrarsi della attuale situa
zione, dominavano l'imponente 
aspetto del corteo al seguito 
del quale si era unita la popo
lazione quando sono sbucate le 
camionette delta Celere, la 
quale nulla ha trascurato nel 
tentativo di sciogliere la ma
nifestazione. Sul marciapiedi 
delle strade i poliziotti sono 
giunti anche a bastonare le 
donne con 1 bambini In brac 
ciò ma senza il risultato spe
rato, perchè il corteo ha pro
seguito il suo itinerario por

tandosi poi al Palazzo Ducalo 
dove, pochi minuti prima, era 
stato aperto 11 Congresso della 
Camera Confederale del La
voro. 

E. A. 

Una mozione per la 13esima 
ai pensionati di guerra 

Gli on.ll PQlano ed altri, han
no presentato alla Camera una 
mozione nella quale t i invita il 
Governo a predisporre d'urgen
za un disegno di legge che sta
bilisca, analogamente a quanto e 
stato fatto per I pensionati della 
Previdenza Sociale e della Pre
videnza Marinara, la correspon
sione delta tredicesima mensilità 
a tutti i pensionati di guerra, 
per pensioni dirette ed Indirette, 

firesentandolo in tempo utila a l-
'approvaztone del Parlamento 

perché possa essere approvato 
per 11 Natale 1952. 

I LAVORI DEL CONGRESSO DEI MEZZADRI 

il dominio di 3 monopoli 
solloca l'agricoltura italiana 

L* intervento di Ledo Tremolanti - La polizia tenta di impe
dire al pittore Treccani di dipingere - La protesta del Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHRUGIA, 10. — Carabinie
ri e culturame; siamo giunti 
all'urto diretto? A giudicare 
dal clamoroso episodio denun
ciato oggi al Congresso Nazio
nale della Federmezzadri ci 
«irebbe Quasi da temere di si. 
In occasione del loro congres
so, i mezzadri stanno allesten
do cui a Perugia una mostra 
nazionale di pittura. Per far 
conoscere direttamente agli 
artisti te proprie condizioni di 
esistenza e per dare loro oc
casione di trovare soggetti ed 
ispirazioni per nuovi quadri, 
I mezzadri hanno invitato i 
pittori nelle loro case. Coti 
nel cascinali umbri sono ospi
tati in questi giorni Zancanaro 
e Mirabella, Attardi e Scarpata, 
Astrologo e Natiti e decine di 
altri. 

Ebbene, stamane è arrivata 
al congresso la lettera di un 
contadino di Molano. Diceva: 
• Come altre zone della regio

ne umbra, anche Motano ha 
ospitato uno degli artisti che 
esporranno alla mostra per 
una Umbria nuova: il pittore 
Ernesto Treccani. Accolto fra
ternamente da lutti i lavora
tori ed in particolar modo dai 
mezzadri, il pittore Treccani 
si è messo subito al lavoro di
segnando volti e luoghi. Men
tre si trovava a disegnare ta 
cascina del colono Cittadini 
Mario, è sopravvenuto l'am
ministratore dei marchesi Ma
rini Claretti, il quale gli inti
mava di allontanarsi dalla 
proprietà. 

Non soddisfatto, U sig. San
tocchi Vincenzo si recava di 
gran premura ad avvertire i 
carabinieri i quali, da Città 
della Pieve, si precipitavano 
sul luogo dovendosene torna
re via senza aver potuto sod
disfare l'esigenza detl'ammini-
strntore. 

Il buon senso, dunque, ha 

dire ad un pittore di dipin
gere. E gli si voleva impedire 
di dipingere perchè al signor 
marchese — agrario — non. 
garbava che egli potesse ri
prendere dal vero lo stalo 
reale dei poderi umbri e delle 
popolazioni contadine. 

Quando il congresso ha ap
preso questi fatti, la sua pro
testa è stata energica e rumo
rosa. La decisione e stata im
mediata; la mostra si fari 
ugualmente. La Federmezzadri 
ha stanziato 100 mila Ure a. 
questo scopo e le delegazioni 
di Ferrara, Modena, Pisa, Pe
saro ed altre Provincie hanno 
contribuito con decine e de
cine di migliaia di lire. 

21 congresso prosegue intan
to i suoi intensissimi lavori. 
Oltre a numerosi interventi 
dei delegati delle Provincie 
abbiamo ascoltato la relazione 
di Enzo Corticali sui proble-

|ml amministrativi, di Pielrone 
finito col prevalere. Ma resta mi piovani mezzadri, di Mon
ti fatto che la forza pubblica tagnani sulla propaganda. 
è stata mobilitata per impe-

Il contributo di Firenze 
alla lotta per la produzione 

1354 assemblee hanno preceduto il Congresso della C.d.L. 
Le lotte degli operai della. Pignone e della Richard Ginori 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 10 — Precedu
to da 1354 assemblee di base 
e di categoria si è aperto 
questa mattina al teatro Nic-
collni, gremito In ogni ordine 
di posti, il V Congresso della 
Camera del Lavoro 

deserta, ha preso la parola il 
ministro Zoli. Egli ha parlato 
per oltre un'ora dando una bu
rocratica elencazione di dati 
sulla giustizia penale e civile, 
sullo stato delle carceri ecc. La 
giustizia penale si è sveltita, 
egli ha detto, perchè si è mo
dificato il rapporto tra dete
nuti condannati e detenuti in 
attesa di giudizio. Attualmente 
però di fronte • 30 mila dete
nuti condannati ce ne sono ben 
19 mila che ancora attendono 
di esser giudicati. 

A questo punto fi ministro 
ha affrontato a problema della 
riforma dei eodici fascisti e 
dell'indipendenza della magi
stratura- Con tono di sufneien-
ca egli ha dichiarato di non 
tenere affatto a legare fi suo 
nome alla riforma dei codici. 
Per quanto riguarda l'indipen
denza dei giudici Zoli non ha 
esitato a riconoscere di non 
aver mantenuto l'impegno di 
presentare entro fi mese scor
so la relativa legge al Parla
mento. Le ragioni addotte dal 
ministro per giustificarsi han
no suscitato vivaci reazioni 
nell'aula. Egli ha infatti attri-
bMto il ritardo alle perplessità 
sorte in lui di fronte al fatto 
che la Costituzione non avreb
be chiarito 1 poteri del Guar
dasigilli nel confronti del Con
siglio superiore della magistra
tura. Zoli ha concluso an
nunciando che la legge sul 
Consiglio superiore è gii stata 
dlrtrioulta ai membri del Con
siglio del ministri. 

Subito dopo il ministro ha 
espresso 11 suo parere sugli or
dini del giorno, n più impor
tante, quello delle on. Maria 
M. Bossi e Laura Diaz, che 
chiedeva l'Immissione delle 
donne nella magistratura toga
ta e popolare è stato pratica
mente respinto da Zoli per ra
gioni dl~. incompetenza. 

La maggioranza ha Infine ap
provato n bilancio della Giu
stizia « U aeduta è stata tolte 
alla SUOL 

La replica di Zoli I _ L'importanza di Questa at-
. , , . ; ,.lslse> provinciale, che si svol-
Alle 19, In un'aula pressoché g e r à sino a domenica sera, 

era già stata anticipata dal 
successo notevole del vari 
congressi di categoria, nel 
corso del quali, durante le 
scorse settimane, i problemi 
più gravi, che interessano la 
intera cittadinanza, dall'acqua 
alla luce, al gas. alle case, al 
rincaro dei prezzi, hanno 
trovato ampia risonanza nel 
quadro delle rispettive ri
vendicazioni di categoria. E* 
stato per questo che le fasi 

precongressuali sono state Introduttiva 
caratterizzate dalla partecl-

Sazione non del soli lavora
c i ma di strati e nuclei di 

cittadini delle differenti ca
tegorie, assumendo q u a s i 
sempre prestigio e rilievo 
nuovi proprio in virtù del 
largo concorso di consensi e 
di interesse con cui i vari di
battiti sono stati accolti e 
seguiti. La somma di queste 
notevoli esperienze ha trova
to il suo immancabile riflesso 
nel lavori del Congresso con
federale, cui parteciperà an
che il sen. Renato Bitossi, se
gretario della CGIL, il quale 
domenica sera trarrà le con
clusioni del dibattito. 

Tre anni di lotte aspre e 
lunghe, dal 1949, anno in cui 
si tenne il IV Congresso del
la C. d. I*, ad oggi, sono sta
ti al centro della relazione 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PATRIOTTICA 

Oggi si celebra a Mantova 
il centenario di Belfiore 

MANTOVA. ML — Domani 
avrà luogo a Mantova l'annun
ciato Raduno giovanile per ce
lebrare U centenario del Mar
tirio di Belfiore. Secondo le 
informazioni sinora pervenute, 
decine di migliaia di giovani 
di ogni città d'Italia parteci
peranno alla manifestazione. 

Questa celebrazione è certo 
una delie più importanti e del
le più larghe manifestazioni 
giovanili che mai vi siano sta
te. Lo dimostrano due fatti. 
Il primo è che attorno al Ra
duno di Belfiore si à realizza
ta una grande unità e concor
dia fra tutti 1 giovani. Valga 
per tutti l'esempio di Venezia. 
In questa città aderiscono al 
comitato per le celebrazioni 
l'Intesa giovanile antifascista 
composta dalla Federazione 
Giovanile Socialdemocratica, 
della Federazione Giovanile 
Repubblicana, dai gruppi gio
vanili del PSI e della FOCI-
Oltre a questa organlirarioni, 

Il Dogadum Ca 

Fbscarinum* l'Associazione Re
duci della Prigionia, l'ordine 
goliardico della Gran Torre; il 
Gruppo Goliardico Oberdan, 
l'Associazione Università Nuo
va, l'ANPL la FLAP. 11 profes
sor Gino Luzzato, consigliere 
comunale del PSDI, Magnifico 
rettore dell'Università, il pro
fessor Diego Valeri, ordinario 
dell'Università di Padova, li 

svolta dall'ono-

II segretario della Con/eder-
terra nazionale, Ledo Tremo
lanti, intervenendo con un 
ampio discorso, ha fornito un 
quadro documentato dell'eco-' 
nomia agricola italiana sta
gnante da oltre 40 anni ed 
oggi in piena crisi. 

Da tre direzioni l'aoricoltu-
ra è sottoposta ad influenze 
negative. In primo luogo il 
monopolio delle terre, il mo
nopolio industriale ed il mo
nopolio commerciale. A que
sto proposito Tremolanti ha 
ricordato lo scandaloso accor
do stipulato fra la FIAT • la 
FederconsOTZi. La FIAT ti è 
impegnata a vendere *olo **~ 

^ , f t U M M « » . I . « M ~>~y.~*~-i~ traverso ta Federconsorzi le revole MdhtelaUcL segretario nwechme destinate all'agrìcol-
d C i l " « S m e r a d e l L a V ^ r ° J . . [tura e la Federconsorzi ti * 

Pali efficace e approfondi-ìtmpegnata a vendere nelle* 
ta analisi dell'oratore è ve-|campapne solo prodotti della 
nuto in luce il grande contri.)FIAT. In tal modo i due com
buio dato dagli operai e dai (pan possono imporre al con-
lavoratori della provincia di todVnl i prezzi m le condizione 
Firenze alle lotte più impor
tanti, che dal '49 ad oggi 
hanno impegnato, con asprez
za sempre crescente, i lavo
ratori italiani nel loro com
plesso. Nel 1949, 109 conflitti 
del lavoro si accesero in pro
vincia di Firenze, tra i quali 
tre scioperi generali. Com
plessivamente, in quell'anno, 
furono impegnate nella bat
taglia 12.000 azienda per un 
totale di 300.000 lavoratori; a 
tutte le agitazioni, sia quelle 
minori sia quelle di respiro 
più ampio, parteciparono dal 
65 al 97 per cento delle mae
stranze interessate. 

Nell'anno successivo tale 
cifra complessiva si elevò no
tevolmente, con una parteci
pazione di 639.341 lavoratori 
agli scioperi promossi dai 
sindacati unitari, differen
ziandosi in agitazioni pecu
liarmente economiche e in 
lotte intraprese in difesa del
le libertà democratiche e del
la pace. Tale accentuazione 
delle lotte, che nel -51 e >S2 
giunse a punte più elevate, è 
stata sottolineata dall'oratore 
quale una delle manifestazio-

che vogliono. In secondo luogo 
grava sull'agricoltura la poli' 
tica del Ministro FanfanL Ut 
leggo stralcio avrebbe dovuta 
portare all'esproprio di un mU . 
liane circa di ettari; gli enti 
di riforma hanno Tutto piani 
di esproprio per soli 700409 
ettari, e il Governo a tutt'oggi 
ha emanato decreti di espro
prio di appena 200.000 ettari, 
mentre il 31 dicembre prossi
mo scadono i termini per la 
emanazione dei decreti stesti. 

Le vere e proprie assepna-
rioni ai contadini, poi, riguar
dano finora poco più di 70.009 
ettari. In terzo luogo influì» 
•cono negativamente sull'agri-
coltura gli orientamenti nega
tivi imposti dalla politica df 
guerra, che tendono alla crea
zione di scorte strategiche d* 
determinati prodotti • tendo
no ed elfmfnare te evitare tra
dizionali delle nostre campa
gne ma che rum piacciano per 
ragioni di concorrenza agli 
«alleati* atlantici. 

sV intervenuto infine Lucia* 
no Romagnoli, segretario na
zionale della Federbraccianti, 

ni « v » AI « . u n . ^ n « « *~i ° quale ha sottolineato le 
t^&^^LwS^M! •mudi «TtuffetonJ di imita e^-progressivo inasprimento deL . ^ ^ neUe co^pa^e f m 
la politica del governo e del 
padronato, indirizzata contro 
i lavoratori 

Sottolineato n successo del . 
la recente battaglia salariale 
che ha sottratto ai sovrapro-

prof. Manlio Dazzl, ordinario l ^ U del padronato due miliar
di letteratura italiana all'Isti
tuto di architettura di Vene
zia. la proLaoa Marcella Cec-
conl Gorra, dell'Università di 
Cà Foacari, il prof. Luigi Fer
rante, critico d'arte. Cosi, a 
Rieti, nel Comitato per 1 Mar
tiri di Belfipre, sono rappre
sentati 1 gruppi giovanili de
mocristiani ed altra organizza
zioni giovanili. 

La seconda caratteristica che 
distingua questa celebrazione 
consiste nella numerosissuna 
gamma di iniziative cui ha da
to luogo la cclshrasione nel 
suoi preparativi selle province 
d'Italia, 

di e mezzo, nella sola pro
vincia di Firenze, Montela-
Uci ha concluso fi suo inter
vento, indicando nella realiz
zazione del piano del lavoro, 
nel quadro delle esigenze 
provinviali, l'alternativa più 
valida alla politica del gover
no e de) padronato, portavoce 
di crisi, di miseria e foriera 
di nuove minacce di guerra. 

Sulla applaudita ralaxione 
di Montelaticl ti è acceso fl 
dibattito che tino a questo 
momento ha registrato inter
venti di notevole interesse 
degli ospedalieri, dei chimici 
del inetaJIargkl. 

QAsmSn DfGRAtcr 

campagne 
mezzadri e braccianti Egli ha 
indicato come taluni contra
sti apparenti (ad esempio sul 
terreno dell'imponibile di ma
no d'opera o s* Quello della 
meccanizzazione^ siano tutti 
vittoriosamente superati nel 
quadro della lotta comune con
tro la rendita fondiaria ed i 
grandi agrari. La mecca niiza-
rione, legata atf* opere di mi
glioramento e trasformazione 
fondiaria, i interesso dei brac
cianti come dei mezzadri; cosi 
come è interesse cornane anel
lo di obbligare la grande prr-
prietà ad investire la maggie r 
quantità possibile di rendita 
«alla terra, 

fa oesata coretee —— aa cau
dato appmnditimimo Re 
guati — la lotta e le 
eoi atezzadri som 
e eistorie éei tracciaati e 
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